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TreguaPdl: vedi alla voce rimborsi elettorali

Certimalatidimenteraccontanocondovizia
diparticolariemimanogrottescamenteleva-
rieposizionidi tutti i rapporti spesso immagi-
nari della loro attività sessuale. Lo psichiatra
francese Alain Lassalle ha scritto che questa
patologia affligge molti uomini del sud Italia
adeccezionedell’attualepresidentedelCon-
siglio. Imalatisonoinfluenzatidaunodeipro-
verbi più stupidi che ci sia in natura «ogni la-
sciata èpersa»quindi questi poveretti cerca-
nodicarpirealvoloognipossibileoccasione.
Lelorovittimesonoprevalentemente:segre-
tarie, colleghe, cameriere filippinee inSarde-
gna anche le pecore. Se una collega si china
per raccogliere una pratica caduta il malato
conunavelocità sorprendente le infila un di-
tonell’ano.Nonmollanomai!Sodicasiestre-
minei quali imalati han-
noseguitounacollegafi-
no in sala parto e han
cercato di sodomizzarla
inquelmomento supre-
mo.

Rag. Fantozzi

O
rmai sono rimasti davvero in pochi a chie-
dersi di chi sia la regia politica che sta die-
tro agli attacchi del Giornale contro Fini,

tra questi pochi sicuramente non c’è il presidente
della Camera. La denuncia ipotizzata dai suoi le-
gali è la sua prima risposta ad una scelta editoria-
le che lo ha disgustato. Chiedere a Fini se ritenga
il fondo di Feltri slegato dalla volontà del premier
è compito riservato a gente coraggiosa. Basta pen-
sare, facevano notare ieri a Montecitorio, che
quell’ipotetico dossier era già stato agitato contro
il segretario dell’Udc Lorenzo Cesa, quando a diri-
gere Il Giornale c’era un direttore diverso, Mario
Giordano, ma l’editore era sempre lo stesso, cioè
Paolo Berlusconi, fratello di Silvio. Certo per un
ambiente come quello berlusconiano, entrato in

fibrillazione solo per la richiesta di verità sulle
stragi mafiose del 1992, sentire il modo in cui ieri
gli uomini vicini al presidente della Camera apo-
strofavano l’iniziativa del giornale della famiglia
avrebbe fatto saltare sulla sedia perfino i meno
inclini allo scontro. In ogni caso Feltri va avanti e
dopo aver fatto venir meno l’incontro del presi-
dente del consiglio con il cardinal Tarcisio Berto-
ne per il caso Boffo, riuscirà con ogni probabilità a
far annullare anche quello previsto per questa set-
timana a Montecitorio con la terza carica dello
stato. Quella di ieri è stata infatti la giornata in cui
si è storicamente toccato il livello massimo di
scontro tra Fini e Berlusconi, non solo per i dos-
sier minacciati contro l’ex leader della destra, ma
anche per le scissioni ipotizzate dagli uomini del

presidente della Camera contro il Cavaliere. E’ sta-
to il vicepresidente vicario del gruppo Pdl Italo
Bocchino a dire al Corriere della Sera che quasi
tutti gli ex di An sono pronti a seguire Fini anche
in un eventuale scissione dal Popolo della libertà.
E certo l’aver tirato in ballo gli ex di An nell’ipoteti-
co dossier di Feltri in qualche modo aiuta l’opera
di ricompattamento dei post missini intorno al lo-
ro leader. Una minaccia che il capogruppo Cicchit-
to ha preso molto sul serio se è vero che di prima
mattina ha chiamato i suoi uomini per invitarli a
non replicare a Bocchino, «altrimenti oggi salta
tutto» spiegavano preoccupati gli ex forzisti. A
partire dal rimborso elettorale, non solo quello di
An della scorsa legislatura, ma anche per un parte
rilevante di quello del Pdl. ❖

PARLANDO
DI...
Nasce sul
Tgv,
viaggerà
gratis a vita

Fiocco rosa a 300 km l’ora. È stata fortunata la bimba che è
venuta al mondo sul Tgv che collega Parigi a Bruxelles. Alla
piccola è stato regalato un pass vitalizio per viaggiare gratis.
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